
VUOL DIRE CHE I DOTTORI 
GUARDANO IL SANGUE CON IL 
MICROSCOPIO PER CAPIRE SE 
STO BENE E SE NEL MIO CORPO È 
TUTTO A POSTO. 
È DAVVERO IMPORTANTE FARE LE 
ANALISI DEL SANGUE!

PRESTO ANDRÒ ALL’OSPEDALE PER FARE LE ANALISI 
DEL SANGUE. 

PER POTER GUARDARE E ANALIZZARE IL MIO SANGUE, 
I DOTTORI NE DEVONO PRENDERE UN POCHINO, PER 
QUESTO DEVONO FARMI UN PRELIEVO DI SANGUE.

IL GIORNO DEL PRELIEVO DEVO 
SVEGLIARMI PRESTO E DEVO 
ASPETTARE UN PO’ PER FARE 
COLAZIONE PERCHÈ IL PRELIEVO 
VA FATTO A STOMACO VUOTO, CHE 
VUOL DIRE SENZA AVER MANGIATO 
NULLA QUELLA MATTINA



VADO ALL’OSPEDALE CON IL BABBO, CON LA MAMMA 
OPPURE CON QUALCUN ALTRO CHE MI VUOLE BENE. 
QUANDO ARRIVIAMO AL LABORATORIO ANALISI, IO 
POSSO SEDERMI NELLA SALA D’ATTESA. 

IL BABBO, LA MAMMA O 
CHI È CON ME PRENDE 
UN FOGLIETTO CON 
SCRITTO UN NUMERO. 

MENTRE ASPETTO, UNA VOCE 
DALL’ALTOPARLANTE DICE DEI NUMERI.
QUANDO DICE IL NUMERO CHE È SCRITTO SUL MIO 
FOGLIETTO VUOL DIRE CHE È IL MIO TURNO E 
ANDRÒ NELLA SALA DELLE ANALISI ASSIEME ALLA 
MAMMA, AL BABBO O A CHI È CON ME.



NELLA SALA CI SONO MOLTI TAVOLI 
IN CUI I DOTTORI FANNO LE ANALISI 
ALLE PERSONE. IL DOTTORE MI 
SALUTA E MI INDICA DOVE SEDERMI.
 

QUANDO SONO SEDUTO IL DOTTORE 
MI CHIEDE DI APPOGGIARE IL MIO 
BRACCIO SUL TAVOLO. 
 

SE LA MIA MAGLIA HA LA MANICA 
LUNGA ME LA SOLLEVA E MI LEGA 
UN ELASTICO AL BRACCIO, POCO 
SOPRA AL GOMITO.

L’ELASTICO STRINGE UN PO’ MA 
NON FA MALE E SERVE AL MEDICO 
PER VEDERE MEGLIO LE VENE. 
                                 
                                    POI PASSA LE SUE DITA SUL MIO 
                                    BRACCIO PER TROVARE IL PUNTO
                                    GIUSTO PER FARE IL PRELIEVO.
                             



QUANDO HA TROVATO IL PUNTO 
GIUSTO, VERSA UN PO’ DI 
DISINFETTANTE SU UN BATUFFOLO DI 
COTONE E LO STROFINA SUL MIO BRACCIO, 
NELLA PARTE INTERNA DEL GOMITO.  IL COTONE 
BAGNATO È MOLTO FRESCO E POTREBBE AVERE UN 
ODORE UN PO’ FASTIDIOSO MA È MOLTO IMPORTANTE 
PERCHÈ PORTA VIA DALLA PELLE TUTTI I MICROBI E I 
BATTERI. IL DOTTORE PREPARA L’AGO E LO ATTACCA AD   
                             UN TUBICINO PICCOLO 
                              E TRASPARENTE, 
                              POI AVVICINA L’AGO  AL 
                             MIO BRACCIO.

IO POSSO DECIDERE DI GUARDARE 
IL PRELIEVO OPPURE, SE MI DÀ 
FASTIDIO, POSSO CHIUDERE GLI
OCCHI O GIRARE LA TESTA DA 
UN’ALTRA PARTE. 



POSSO STARE IN SILENZIO OPPURE PARLARE CON IL 
DOTTORE, MA DEVO RIMANERE FERMO, COSÌ NON MI 
FARÀ MALE E SARÀ PIÙ VELOCE.
 
                                          IL DOTTORE INFILA  L’AGO NEL
                                          BRACCIO MENTRE IO
                                          RIMANGO FERMO, COSÌ IL
                                          MIO SANGUE INIZIA A
                                          SCORRERE NEL TUBICINO E VA 
A FINIRE IN UNA PROVETTA.

QUANDO È PIENA DI SANGUE IL DOTTORE LA TOGLIE E 
NE METTE UN ALTRA. 
LO FA PER QUALCHE VOLTA.

QUANDO HA FINITO, METTE 
UN ALTRO BATUFFOLO DI 
COTONE SULL’AGO E POI TOGLIE 
                                    L’AGO DAL MIO BRACCIO.

                                    METTE UN CEROTTO SOPRA  AL 
                                    COTONE E MI DICE DI SPINGERLO
                                    UN PO’.



        IL PRELIEVO DI SANGUE È FINITO!
AD ALCUNE PERSONE PIACE FARE UN 
PRELIEVO, AD ALCUNE DÀ UN PO’ 
FASTIDIO, ALTRE PERSONE HANNO UN 
PO’ DI PAURA PRIMA DI FARLO,  ALTRE 
ANCORA SONO MOLTO  TRANQUILLE, 
MA TUTTI QUALCHE VOLTA FANNO UN 
PRELIEVO DI SANGUE PERCHÈ È  DAVVERO 
IMPORTANTE. E POI, SE SI RIMANE FERMI 
E CALMI È VELOCISSIMO E IL FASTIDIO 
PASSA SUBITO!

ALLA FINE POSSO SALUTARE, ALZARMI E 
USCIRE DALLA SALA DELLE ANALISI. 
ORA POSSO ANDARE A FARE COLAZIONE, 
A CASA O AL BAR, FINALMENTE!
I DOTTORI GUARDERANNO IL MIO SANGUE AL 
MICROSCOPIO E MI MANDERANNO A CASA UNA 
LETTERA CON TANTE INFORMAZIONI IMPORTANTI
                               SULLA MIA SALUTE!



GUIDA ALL’UTILIZZO DELLA STORIA SOCIALE 
PER GENITORI 

QUESTA STORIA SOCIALE È STATA REALIZZATA SIA IN VERSIONE CARTACEA CHE IN VERSIONE VIDEO 

CERCALA SU YOUTUBE O SUL SITO DI BATTICINQUE 

https://www.youtube.com/channel/UCym4hrFdpkZDtz3tMaEr5vA 

https://www.associazionebatticinque.com/le-storie-sociali/

Perché usare una storia sociale? 

Una storia sociale è una “storia” che racconta attraverso il testo e le 
illustrazioni una situazione sociale e spiega, in modo semplice e chiaro, 
come potersi comportare e perché farlo. 
È anche un’occasione per parlare insieme di un certo comportamento, 
associarlo a qualcosa di molto piacevole e, se è possibile, anche per 
“esercitarsi” a metterlo in pratica. 
Questo rende più probabile la riduzione dell’ansia, la collaborazione e 
l’apprendimento del comportamento descritto. 

Come usare la storia sociale “Prelievo ti conosco e non ti temo”? 
1) Leggi, o guarda il video, assieme al bambino più volte, guardando e 

indicando insieme le immagini, ma ricordati di non interrompere la lettura 
per fare commenti, questo creerebbe confusione. 
Può essere utile scegliere un momento della giornata in cui vi è comodo 
leggere la storia o guardare il video e creare una routine. 
Assicurati di leggere la storia in un momento tranquillo, non farlo in un 
momento difficile o quando il bambino è agitato. 

2) Fai familiarizzare il bambino con l’odore dell’alcol, in modo che non sia una 
spiacevole sorpresa al momento del prelievo.

3) Concludete questo momento gratificando il bambino con lodi e 
condividendo insieme un’attività che a lui piace molto. 

4) Quando vi recherete a fare il prelievo prevedete in seguito qualcosa che per 
il bambino è molto piacevole: qualcosa con cui giocare, qualcosa da fare, 
ecc., per festeggiare insieme quanto sia stato coraggioso. 

 

https://www.youtube.com/channel/UCym4hrFdpkZDtz3tMaEr5vA
https://www.associazionebatticinque.com/le-storie-sociali/
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